
I
l largo uso di antibiotici in me-
dicina umana e veterinaria ha 
portato nel corso degli anni ad 

un aumento della circolazione di 
batteri antibiotico-resistenti. In 
particolare, in veterinaria gli an-
tibiotici sono stati utilizzati per 
molto tempo non solo a scopo 
terapeutico, ma anche a scopo 
auxinico, ossia per migliorare 
quantità e qualità delle produ-
zioni. Analogamente l’uso di 
farmaci antimicotici ha indotto 
la selezioni di funghi resistenti a 
tali prodotti.
Da anni, gli oli essenziali sono 
impiegati per la loro attività an-
timicrobica, soprattutto nella 
medicina popolare. Tuttavia, gli 
studi scientifici che dimostrino 
tale proprietà sono piuttosto re-
centi e nella maggior parte dei 
casi riguardano patogeni che 
colpiscono l’uomo.
L’impiego degli oli essenziali nel-
la medicina veterinaria, sia degli 
animali d’affezione che di quelli 
zootecnici, è invece di estremo 
interesse, poiché potrebbero 
rappresentare un’alternativa ad 
antibiotici e antimicotici. Po-
trebbero infatti essere utilizzati 
per combattere infezioni dovute 
a patogeni resistenti ai farmaci 
convenzionali, per garantire l’i-
giene degli ambienti, per miglio-
rare la qualità delle produzioni 
(carni, uova, latte, miele, pesce), 
per evitare i residui dei farmaci 
convenzionali negli alimenti di 
origine animale e nell’ambiente.

* Valentina V. Ebani 
* Francesca Mancianti
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Litsea cubeba

Oli Essenziali e attività
antimicrobica: esperienze

in campo veterinario

La maggior parte della letteratura scientifica sull’attivi-
tà antimicrobica degli oli essenziali verso batteri e funghi 
che colpiscono gli animali riporta i risultati di studi in vitro. 
Tuttavia, queste sostanze naturali sembrano rappresentare 
promettenti prodotti da utilizzare nella medicina veterina-
ria, sia degli animali d’affezione, che di quelli zootecnici.
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1. Oli essenziali in micologia 
veterinaria
Gli oli essenziali trovano impie-
go in micologia veterinaria, dato 
che pochi farmaci antimicotici 
convenzionali sono registrati per 
gli animali d’affezione e nessuno 
per le specie da reddito. Questi 
farmaci, infatti, non possono es-
sere somministrati ad animali in 
produzione, perché non sono di-
sponibili dati inerenti alla durata 
dei periodi di sospensione (Eba-
ni e Mancianti, 2020).
Prima dell’applicazione clinica 
dell’olio essenziale (chimica-
mente caratterizzato) è necessa-
rio effettuare un saggio in vitro, 
che si basa su test di microdi-
luizione e consente di stabilire 
una dose minima inibente (MIC), 
nei confronti di una determinata 
specie fungina.

Sono disponibili in letteratura 
numerosi studi che riferiscono i 
risultati dell’attività antifungina 
di diversi oli essenziali su isolati 
clinici animali, mentre gli studi in 
vivo sono piuttosto scarsi. 
L’approccio terapeutico ad una 
micosi inoltre può variare sulla 
base delle relazioni ospite paras-
sita che si instaurano negli ani-
mali affetti da micosi.

1.1 Oli essenziali nel tratta-
mento delle dermatofitosi
I dermatofiti sono funghi fila-
mentosi cheratinofili e cherati-
nolitici, agenti eziologici delle 
tigne, molte delle quali zoonoti-
che. Il trattamento delle tigne si 
basa sull’uso antimicotici som-
ministrati per via orale (prevalen-
temente azoli), in combinazione 
con applicazioni locali di lozioni, 

shampoo o, più raramente for-
mulazioni in crema. I trattamenti 
topici hanno fondamentalmente 
lo scopo di limitare la diffusione 
degli elementi fungini presen-
ti nei peli e nelle squame cuta-
nee, che possono rappresentare 
fonte d’infezione ambientali per 
uomo ed animali conviventi. Gli 
oli essenziali possono quindi 
sostituire il trattamento topico 
convenzionale.
Gli agenti eziologici più fre-
quentemente responsabili di 
dermatofitosi animali apparten-
gono ai generi Microsporum e 
Trichophyton. Microsporum ca-
nis, M. gypseum, Trichophyton 
mentagrophytes, T. erinacei e 
T.equinum sono le specie fungi-
ne per le quali in letteratura sono 
riportati valori di MIC.
Gli oli essenziali più efficaci nei 
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confronti di questi agenti sono 
quelli estratti da Thymus vul-
garis, Thymus serpillum, Origa-
num vulgare e Litsea cubeba, in 
minor misura da Satureja mon-
tana, Thymus numidicus, Cym-
bopogon nardus, Coriandrum 
sativum, Melaleuca alternifolia, 
Japanese cypress, Chenopo-
dium ambrosoides, Clinopodium 
nepeta var glandulosum ed Heli-
chrysum pandurifolium.
I risultati ottenuti in vitro per di-
versi agenti eziologici, impiegan-
do sempre lo stesso olio essen-
ziale, proveniente dallo stesso 
lotto e con identica composi-
zione chimica, hanno mostrato 
MIC omogenee nell’ambito dello 
stesso dermatofita, mostrando 
una ridotta variabilità di sensibi-
lità interspecifica. Si sono invece 
osservate differenze interspe-
cifiche e tra un genere e l’altro. 
Difatti, a parità di composizione 
degli oli essenziali saggiati, i der-
matofiti del genere Microsporum 
presentano MIC ridotte rispetto 
ai Trichophyton. In particolare 
M. canis è risultato la specie più 
sensibile agli oli di T. vulgaris, O. 
vulgare e L. cubeba (MIC 0.025% 
v/v), M.gypseum a O. vulga-
re (MIC 0.025% v/v), mentre T. 
mentagrophytes, T. erinacei e 
T. terrestre hanno dimostrato la 
massima suscettibilità nei con-
fronti di T. vulgaris, ma con una 
MIC dello 0.1%.  Esaminando dif-
ferenti componenti degli oli ef-
ficaci però, si è riscontrato che 
i Microsporum sono particolar-
mente sensibili a timolo, nerale 
e geraniale (presenti negli oli di 
T. vulgaris, L. cubeba e Pelargo-
nium graveolens), mentre i Tri-
chophyton sono più facilmenti 
inibiti dal carvacrolo, contenuto 
in grande quantità nell’olio di O. 
vulgare. Il fatto che questi der-
matofiti presentino diverse sen-
sibilità rispetto a quelle attese 
si può spiegare tenendo conto 
dell’effetto del fitocomplesso, 
cioè delle sinergie ed antagoni-
smi che intercorrono tra i diversi 
componenti di uno stesso olio.  

Per tale motivo il saggio in vitro 
fornisce indicazioni più precise 
sull’efficacia di un olio, rispetto 
ad una semplice stima dei com-
ponenti (Nardoni et al., 2015a).
Per quanto riguarda le prove 
in vivo sono stati ottenuti pro-
mettenti risultati nel trattamen-
to della tigna del cavallo, da T. 
equinum utilizzando olio di M. 
alternifolia al 25% diluito in olio 
di mandorle dolci, due volte al 
giorno, per due settimane (Pis-
seri et al., 2009).
Nelle tigne da T. mentagrophytes 
della pecora una miscela di T. 
serpillum 2%, O. vulgare 5%, Ro-
smarinus officinalis 5% bid per 
due settimane ha portato alla 
guarigione clinica ed eziologica 
(Mugnaini et al., 2013).
Infine, nella tigna microsporica 
(da M. canis) del gatto, la stessa 
miscela somministrata per quat-
tro settimane ha dato risultati 
incoraggianti (Mugnaini et al., 
2012) e, quando somministrata 
sotto forma di shampoo in tera-
pia combinata con itraconazolo, 
ha portato alla guarigione clini-
ca ed eziologica tutti gli anima-
li trattati, parte dei quali erano 
stati arruolati perché casi reci-
divanti a numerosi trattamenti 
(Nardoni et al., 2017).

1.2 Applicazione degli oli es-
senziali in apicoltura
Le micosi degli apiari contribu-
iscono alla riduzione delle api a 
livello globale ed attualmente 
non sono disponibili farmaci effi-
caci per il trattamento di queste 
patologie, dato che la fumagilli-
na, un antibiotico attivo contro 
gli agenti responsabili, non è più 
consentito per il problema dei 
residui che permangono nei pro-
dotti dell’apiario. Quindi sono 
stati eseguiti saggi in vitro ed in 
vivo con diversi oli essenziali.
Malattie delle covate di Apis 
mellifera
Ascosphaera apis è un micete 
che colonizza gli stadi prepupali 
delle api, portandole a morte. Le 
larve vengono avvolte dal mice-

lio di ascosphaera che le trasfor-
ma in “mummie” dalla consisten-
za gessosa (si parla di malattia 
della covata calcifica) e di colo-
re variabile dal bianco al nero a 
seconda che si tratti di sole ife 
peridiali o che siano presenti gli 
aschi. Buoni risultati sono stati 
ottenuti impiegando oli essen-
ziali di timo, dato che il timo-
lo ha un’azione inibente molto 
spiccata, però questi composti 
sono piuttosto tossici e devono 
essere usati con cautela. Inoltre, 
il timolo è dimostrato influen-
zare negativamente il compor-
tamento dei componenti della 
colonia, che possono presentare 
problemi di orientamento. Per 
tale motivo sono stati sperimen-
tati in vitro diversi oli estratti da 
specie botaniche non apparte-
nenti alla famiglia delle Lamiace-
ae, con la messa a punto di due 
miscele, che hanno dato risultati 
promettenti.  La prima costitui-
ta da oli di L. cubeba, Cinnamo-
mum zeylanicum e Cymbopo-
gon flexuosus 0.02% ciascuno 
e l’altra da L. cubeba, C. zeyla-
nicum, P. graveolens e C. flexuo-
sus 0.015% ciascuno, mostrando 
come, utilizzando composti si-
nergici, sia possibile ridurre for-
temente le concentrazioni e di 
conseguenza gli eventuali effetti 
tossici (Nardoni et al., 2018a).
Nosemiasi
Nosema apis e Nosema ceranae 
sono microsporidi responsabili 
rispettivamente di gravi diar-
ree delle api e della sindrome 
da spopolamento degli alvea-
ri. Un saggio in vivo con olio di 
Cryptocaria alba ha consenti-
to di fissare la MIC a 4 mg/ape, 
mentre i principali componenti 
(a terpineolo, eucaliptolo e b fel-
landrene) da soli, presentavano 
una MIC pari a 20 mg/ape, sot-
tolineando l’azione sinergica dei 
componenti (Bravo et al., 2017).

1.3 Malasseziosi del cane
I lieviti del genere Malassezia 
sono organismi lipofili, commen-
sali della cute e delle mucose dei 
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mammiferi. In presenza di condi-
zioni che favoriscono la seborrea 
(atopia, alterata cheratinizzazio-
ne) possono virulentarsi e com-
plicare il quadro dermatologico, 
scatenando dermatiti ed otiti 
esterne che hanno la tendenza 
a cronicizzare e recidivare. In 
medicina veterinaria il principale 
agente eziologico è Malassezia 
pachydermatis.
Gli oli essenziali di M. alternifolia, 
Zataria multiflora, Thymus spp., 
S. montana, O. vulgare, Cymbo-
pogon spp., Citrus limon, Men-
tha piperita, Cinnamomum spp., 
Aloysia triphylla e Chaemacypa-
ris obtusa sono risultati in grado 
di inibire in vitro la crescita dei 
lieviti, pur mostrando una certa 
variabilità nella sensibilità degli 
isolati. Tuttavia, i saggi in vivo 
che hanno dato risultati più sod-
disfacenti si sono rivelati quelli 
per i quali sono state impiegate 
miscele di oli moderatamente 
attivi verso il lievito, ma in grado 
di correggere alcuni fattori pre-
disponenti dell’ospite e lo stato 
infiammatorio indotto dalla rea-
zione al metabolismo del lievito. 
Quindi una miscela dermatologi-
ca costituita da Citrus aurantium 
1%, Lavandula officinalis 1%, O. 
vulgare 0,5%, Origanum majo-
rana 5%, M. piperita 0,5%, Heli-
chrysum italicum 0.5% in olio di 
mandorle dolci somministrata 
due volte al giorno, per 4 setti-
mane ha risolto il quadro clinico 
di animali affetti da dermatiti 
recidivanti, a distanza di senza 
ricadute a distanza di sei mesi, 
a differenza degli animali di con-
trollo. Analogamente 3 misce-
le otologiche composte da 1. C. 

limon 1% R. officinalis 1%, Salvia 
sclarea 0,5%, Anthemis nobilis 
0.5% (miscela 1), Citrus paradisi 
0.5%, S. sclarea 0,5%, Ocimum 
basilicum 0,5%, R. officinalis 1% 
(miscela 2) o S. sclarea 1%, La-
vandula hybrida 1%, R. officina-
lis 1% per due settimane hanno 
dato una guarigione clinica nella 
maggior parte degli animali trat-
tati e non sono mai stati registra-
ti effetti avversi.  In tutte le prove 
in vivo di trattamento per malas-
sezia non si è comunque osser-
vata una riduzione nella carica di 
lieviti, che è rimasta sempre piut-
tosto elevata, suggerendo che il 
miglioramento delle condizioni 
cliniche fosse legato ad un’azio-
ne degli oli sui fattori predispo-
nenti, più che sui lieviti respon-
sabili. Al contrario, utilizzando oli 
essenziali risultati molto efficaci 
in vitro (come timo, origano e 
menta) si sono spesso osservati 
effetti indesiderati, che consiste-
vano in reazioni infiammatorie 
locali (Ebani e Mancianti, 2020). 

1.4 Candidosi
Candida albicans è un lievito en-
dosaprofita che vive come com-
mensale delle mucose digerenti 
e genitali dei vertebrati omeo-
termi. Anche questo lievito può 
virulentarsi e comportarsi da 
opportunista, con quadri di in-
fiammazioni mucosali (stomatiti 
e vaginiti) e, nel paziente neu-
tropenico, fungemie o forme ge-
neralizzate. L’applicazione di oli 
essenziali è stata particolarmen-
te studiata in vitro ed in vivo, su 
modelli animali (di solito roditori 
di laboratorio) per il trattamen-
to di affezioni delle mucose in 

pazienti umani. Dato che questi 
lieviti presentano frequentemen-
te pattern di resistenza a nume-
rosi farmaci antifungini conven-
zionali, il trattamento di forme 
superficiali con oli essenziali è 
guardato con favore, anche per 
ridurre la pressione farmacolo-
gica che può indurre l’ulteriore 
selezione di mutanti resisten-
ti.  Gli oli essenziali di Chama-
ecyparissus, Mentha suaveolens, 
Geranium, Citrus sp, Anethum 
graveolens, C. nepeta, T. numi-
dicus, Origanum floribundum, 
Thymus ciliatus, O. vulgare, S. 
sclarea, R. officinalis, L. cubeba 
e T. vulgaris sono stati provati 
con successo in vivo ed in vitro 
(Ebani e Mancianti, 2020). Tutta-
via, in una prova di sensibilità a 
numerosi oli essenziali di isolati 
di C. albicans coltivati da urine di 
carnivori affetti da cistite, è sta-
to possibile osservare pattern di 
farmacosensibilità estremamen-
te variabili, peraltro senza alcuna 
correlazione con lo stato di resi-
stenza ai farmaci convenzionali. 
Ad esempio, si sono osservate 
MIC che variavano dallo 0.25% 
al 2.5% per il basilico, dallo 0.1% 
ad oltre il 10% per l’anice, dallo 
0.01% al 2% per origano, indican-
do come, per i lieviti, si osservi 
un’enorme variabilità intraspeci-
fica, che suggerisce di eseguire 
sempre un saggio in vitro preli-
minare, prima di intraprendere 
una terapia (Ebani et al., 2018).

1.5 Saprolegniosi
Gli organismi appartenenti al 
genere Saprolegnia sono Oo-
miceti, inquadrati tassonomi-
camente tra i protisti e non tra 

https://www.alchimiasoap.it/
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Geranium. Gli OE di geranio sono stati provati 
con successo nei casi di candidosi negli animali
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i funghi Questi organismi, tut-
tavia, presentano caratteri bio-
logici e patogenetici identici a 
quelli dei miceti e per questo le 
malattie da oomiceti sono inclu-
se nel campo della micologia. In 
particolare, Saprolegnia para-
sitica è responsabile di micosi 
ittiche che hanno forte impatto 
soprattutto nell’allevamento dei 
salmonidi dei quali colonizzano 
pelle, branchie e uova. I trat-
tamenti fino ad oggi impiegati 
(verde malachite e formalina) 
sono attualmente vietati. Nume-
rosi oli essenziali quali T. vulga-
ris, O. vulgare, Carum copticum, 
O. majorana, C. flexuosus, Citrus 
bergamia, Z. multiflora, Eucalyp-
tus camaldulensis e Laureliopsis 
philipianna hanno dato risultati 
promettenti (Ebani e Mancianti, 
2020).

1.6 Mastiti da Prototheca
Prototheca spp sono alghe pri-
ve di clorofilla, affini a Chlorella, 
responsabili di numerosi quadri 
patologici, generalmente rari, 
nell’uomo e negli animali, ad ec-
cezione delle mastiti croniche, 
frequenti nell’allevamento delle 
vacche da latte, nelle quali pro-
vocano la perdita del quarto. 
Questi organismi sono risulta-
ti resistenti alla maggior parte 
dei farmaci antimicotici, mentre 
hanno presentato una certa sen-
sibilità nei confronti degli oli di 
T. vulgaris, L. cubeba, C. zeylani-
cum, S. aromaticum, M. piperita, 
Satureja hortensis e, soprattutto, 
di C. bergamia (Tortorano et al., 
2008; Nardoni et al., 2018b). 
Nel trattamento delle micosi è 
quindi importante valutare la 
relativa omogeneità di suscet-
tibilità mostrata dai funghi fila-
mentosi, la enorme variabilità 
intraspecifica mostrata dai lieviti 
e la sensibilità agli agrumi degli 
oomiceti e delle alghe, che non 
si riscontra nei funghi. Quest’ul-
timo dato potrebbe essere lega-
to alla differenza nella compo-
sizione della parete cellulare tra 
questi gruppi tassonomici.
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Chenopodium ambrosoides. L'OE ricavato dalla pianta è 
valido nel trattamento delle dermatofitosi
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I batteri Gram positivi sono responsabili di 
diverse tipologie di infezioni nel gatto
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1.7. Disinfezione ambientale
Un altro importante impiego de-
gli oli essenziali è nella disinfe-
zione ambientale. 
Sono state messe a punto mi-
scele destinate a diversi am-
bienti. Per quanto riguarda le 
dermatofitosi zoonotiche, in 
particolare la tigna microsporica 
del gatto, è stata messa a punto 
una miscela di oli di L. cubeba 
1%, Foeniculum vulgare 0,5%, P. 
graveolens 0,5% e Illicium verum 
0,5% in etanolo 95% che nebu-
lizzata una volta al di (200μl) su 
peli infetti contenenti artrospore 
ha provocato mancato svilup-
po fungino dopo 4 applicazioni 
(Nardoni et al., 2015b). 
Inoltre, per limitare la presenza 
di lieviti (Candida spp.) presen-
ti nelle feci dei polli si è rivela-
ta molto efficace una miscela T. 
vulgaris e O. vulgare 0.5% cia-
scuno (Ebani et al., 2016), analo-
gamente una miscela (1/1) di C. 
zeylanicum and S. aromaticum 
che ha presentato un forte effet-
to inibente nei confronti di Sal-
monella enterica serovar Typhi-
murium, Yersinia enterocolitica, 
Listeria monocytogenes, Entero-
coccus durans, E. faecalis, ed E. 
faecium, ma non del probiotico 
Saccharomyces cerevisiae, non 
mostrando quindi nessun effetto 

negativo nei confronti di nutra-
ceutici che possono essere som-
ministrati ai polli in allevamento 
intensivo, per mantenere in equi-
librio la flora intestinale (Ebani 
et al., 2019). 

2. Oli essenziali contro le in-
fezioni batteriche
La maggior parte degli studi che 
riguardano l’attività antibatteri-
ca degli oli essenziali si riferisce 
alla microbiologia alimentare. 
Decisamente più ridotto il nume-
ro delle indagini che riguardano 
le infezioni degli animali e, in 
ogni caso, generalmente si tratta 
di studi condotti per verificare in 
vitro l’attività antibatterica degli 
oli essenziali.

2.1 Escherichia coli
Tra le infezioni che in medicina 
veterinaria rivestono maggiore 
importanza, anche per la fre-
quenza con cui avvengono nel-
le varie specie animali, ci sono 
quella sostenute da Escherichia 
coli, un batterio Gram negativo, 
appartenente alla famiglia Ente-
robacteriaceae, in grado di col-
pire anche l’uomo.
Uno studio condotto su isolati 
clinici di E.coli ottenuti da cani 
con infezioni delle vie urinarie 

e risultati multi-resistenti agli 
antibiotici, generalmente impie-
gati nel trattamento di tali pa-
tologie, ha rilevato una buona 
attività antimicrobica degli oli 
essenziali di O. vulgare e T. vul-
garis con valori di MIC compre-
si tra 0.07% (v/v) e 0.15% (v/v). 
Anche se con valori di MIC leg-
germente maggiori, è stata ri-
levata attività anti-E.coli anche 
con gli oli di I. verum, O. basi-
licum  e S. sclarea. Gli stessi oli 
testati con ceppi di Enterococ-
cus spp. isolati, anche in questo 
caso, da cani con infezioni delle 
vie urinarie, hanno mostrato un 
comportamento molto diverso: 
mentre O. vulgare e T. vulgaris 
avevano attività antibatterica 
più o meno sovrapponibile a 
quella osservata contro E. coli, 
gli altri tre oli non sono risultati 
attivi con nessuno di questi cep-
pi (Ebani et al., 2018). Un diverso 
comportamento probabilmente 
correlato alla diversa natura dei 
due generi batterici; gli entero-
cocchi sono infatti batteri Gram 
positivi e per tanto con struttura 
della parete batterica diversa da 
quella di E. coli. Considerando i 
risultati ottenuti sia nei confron-
ti degli enterococchi che di E. 
coli, gli oli essenziali di origano 
e timo sembrano i più adatti per 
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la formulazione di miscele da 
impiegare in lavaggi esterni e/o 
intravescicali di animali con infe-
zioni ricorrenti delle vie urinarie.
E. coli è un patogeno partico-
larmente importante anche per 
la salute degli avicoli. Spesso, 
infatti, soprattutto quando le 
condizioni igieniche degli alle-
vamenti non sono ottimali, gli 
animali vanno incontro a casi di 
Colibacillosi che si manifestano 
con forme cliniche diverse e di 
diversa gravità che vanno dalla 
ridotta produzione di uova, alla 
morte embrionale e dei pulcini, 
a scarti al momento della macel-
lazione.
È stato condotto uno studio allo 
scopo di verificare l’attività in 
vitro di alcuni oli essenziali nei 
confronti di E. coli isolati da casi 
di colibacillosi aviare. Buona at-
tività è stata osservata con gli 
oli di C. zeylanicum (1.25% v/v), 
Cymbopogon citratus (0.62% 
v/v), L. cubeba (0.62% v/v), M. 
piperita (0.62% v/v), Syzygium 
aromaticum (0.62% v/v). Più ri-
dotta l’attività di O. basilicum 
(5% v/v) e P. graveolens (10% 
v/v). Nessuna attività è stata in-
vece osservata con A. tryphilla, 
Boswellia sacra, C. aurantium, 
C. bergamia, C. limon, Citrus re-
ticulata, Eucalyptus globulus, L. 
hybrida, M. alternifolia (Ebani et 
al., 2018).   Una miscela a base 
di L.cubeba, C. citratus e A. tri-
phylla ha dato buoni risultati 
(MIC 0.62% v/v) nei confronti 
sia di E. coli che di Aspergillus 
fumigatus, un fungo responsa-
bile spesso di gravi micosi del 
pollame, la cui diffusione è stret-
tamente correlata al grado di 
igiene ambientale (Ebani et al., 
2018b). Tale formulazione po-
trebbe quindi essere proposta 
per la pulizia e la disinfezione di 
ambienti, in particolare gli incu-
batoi dove più frequentemente 
si diffondono i microorganismi.
2.2 Salmonella spp.
Altri patogeni importanti in me-
dicina veterinaria sono quelli 
del genere Salmonella, famiglia 

Enterobacteriaceae, compren-
dente le due specie S. enterica 
e S. bongori. Le salmonelle pos-
sono causare infezioni non solo 
nell’uomo, ma anche in numero-
se specie animali, in cui determi-
nano malattie di diversa gravità 
e, nel caso di animali zootecnici, 
perdite economiche anche in-
genti. Un tipico esempio è dato 
dalla salmonellosi negli alleva-
menti avicoli. Mentre alcuni sie-
rotipi di questa specie batterica, 
in particolare Pullorum e Gallina-
rum, sono specifici degli avico-
li, la maggior parte dei sierotipi 
di salmonella sono in grado di 
infettare altre specie animali e 
l’uomo. S. Typhimurium e S. En-
teritidis sono tra i sierotipi più 
frequentemente riscontrati nel 
pollame e responsabili di forme 
enteriche gravi nelle persone. 
Mentre non è pensabile propor-
re terapie contro le salmonellosi 
con oli essenziali in sostituzione 
agli antibiotici, in considerazione 
della gravità di queste infezioni, 
gli oli potrebbero essere impie-
gati per la disinfezione dei diver-
si ambienti degli allevamenti, tra 
cui gli incubatoi che rappresen-
tano luoghi ad alto rischio epi-
demiologico.
Gli oli essenziali di A. triphylla, 
Cymbopogon citratus, L. cube-
ba e M. piperita hanno mostrato 
una certa attività antibatterica 
in vitro con ceppi di S. Typhi-
murium e S. Enteritidis isolati 
da polli con infezione in corso. 
Attività decisamente superiore 
nei confronti degli stessi isolati 
è stata mostrata dagli EO di C. 
zeylanicum (MIC 0.3%-0.6%) e S. 
aromaticum (MIC 1.25%-0.07%) 
(Ebani et al., 2019).
Alcuni studi hanno messo in evi-
denza che l’aggiunta di oli es-
senziali nell’alimentazione del 
pollame può migliorare la qualità 
delle carni e delle uova (Krishan 
et al., 2014), oltre a potenziare il 
sistema immunitario (Connerton 
et al., 2018).

2.3 Staphylococcus spp.
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Il genere Staphylococcus com-
prende batteri Gram positivi, 
ben noti in medicina veterinaria 
in quanto responsabili di diverse 
tipologie di infezioni. Nel cane e 
nel gatto spesso sono associati a 
infezioni cutanee e otiti.
Gli oli essenziali di T. vulgaris, O. 
vulgare e S. montana sono risul-
tati attivi in vitro contro ceppi 
clinici isolati da cani e gatti con 
tali patologie (Ebani et al., 2017). 
Al contrario oli essenziali di Lep-
tospermum scoparium, C. zeyla-
nicum, Commiphora myrrha, Me-
lissa officinalis ed Helichrysum 
spp. hanno mostrato scarso po-
tere antimicrobico nei confronti 
degli stessi isolati (Ebani et al 
2020; Najar et al., 2020a; Najar 
et al., 2020b). Una buona attività 
è stata osservata con S. sclarea 
verso S. pseudointermedius di 
origine canina (MIC 1.25%) (Eba-
ni et al., 2017).
Gli stafilococchi sono spesso 
coinvolti in casi di mastiti 
bovine. Miscele a base di T. 
vulgaris e L. angustifolia sono 
state proposte e provate per 
l’igiene della mammella. Tali 
miscele, impiegate nel lavaggio 
dei quarti delle mammelle, 
prima della vera e propria 
mungitura, sono risultate efficaci 
nel ridurre la carica microbica 
presente sulle mammelle. Gli 
stessi oli si sono dimostrati 
utili anche nel combattere 
mastiti da Staphylococcus 
spp. e/o Streptococcus spp. 
mediante somministrazione 
intramammaria (Abboud et al., 
2015).

2.4 Streptococcus spp.
I dati presenti in letteratura ine-
renti l’attività anti-streptococci-
ca degli oli essenziali si riferisco-
no essenzialmente alla medicina 
umana.
Per quanto concerne il mon-
do animale, interessanti sono 
gli studi sul possibile utilizzo di 
questi prodotti naturali in acqua-
coltura. L’olio di Cinnamomum 
verum si è dimostrato attivo, in 

vitro e in vivo, verso Streptococ-
cus iniae, patogeno dei pesci di 
acqua dolce in cui determina 
gravi patologie fino alla morte. 
Pesci (Oreochromis niloticus) 
infettati sperimentalmente con 
questo batterio hanno supera-
to l’infezione grazie a una die-
ta addizionata con lo 0.4% di 
olio essenziale di C. verum e lo 
0.1% di ossitetraciclina (Rattana-
chaikunsopon e Phumkhachom, 
2010). Inoltre, la somministra-
zione di olio di S. aromaticum 
sembra potenziare la risposta 
immunitaria dei pesci colpiti 
(Abdelkhalek et al., 2020).

Conclusioni
La maggior parte della 
letteratura scientifica sull’attività 
antimicrobica degli oli essenziali 
verso batteri e funghi che 
colpiscono gli animali riporta 
i risultati di studi in vitro. 
Tuttavia, queste sostanze 
naturali sembrano rappresentare 
promettenti prodotti da utilizzare 
nella medicina veterinaria, sia 
degli animali d’affezione, che di 
quelli zootecnici.
Potrebbero infatti essere 
impiegati per eventuali terapie 
in sostituzione di farmaci 
convenzionali inefficaci per 
problemi di resistenza, o in 
associazione con essi per ridurne 
la dose di utilizzo.
I vari studi hanno tuttavia di-
mostrato che esiste una grande 
variabilità dell’attività antimi-
crobica degli oli essenziali, non 
solo in relazione all’olio scelto 
e alla specie batterica/micotica, 
ma anche a seconda del ceppo 
responsabile dell’infezione. Per 
questo motivo, qualora si volesse 
scegliere un olio a fini terapeu-
tici, è fortemente consigliabile 
saggiarlo prima in vitro, verso il 
patogeno da trattare, mediante 
aromatogramma e determina-
zione della MIC, analogamente 
a quanto viene fatto quando si 
sceglie un farmaco convenzio-
nale per le terapie antibatteriche 
e antifungine.

Promettente è sicuramente 
l’impiego degli oli essenziali 
per l’igiene degli ambienti, 
domestici e di allevamento, 
quando utilizzati in formulazioni 
da applicare su superfici o per 
nebulizzazioni.

* UNIVERSITÀ DI PISA, Dipartimento di 
Scienze Veterinarie 
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